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L'incóntro si svolgerà alle 9,30 nella Sala della Provincia 
Al teatro sperimentale 

Oggi assemblea ad Ancona o,9i .H. U 
sui bilanci della Regione nN,nif<"ni'm 

Parteciperanno amministratori locali, sindacati, forze politiche e sociali - I lavori sa
ranno introdotti dal compagno Italo D'Angelo presidente della commissione bilancio 

ANCONA — Questa mat t ina 
(ore 9.:Ì0 • Sala della Proviti 
eia i si apre la assemblea di 
consultazione sui bilanci del 
la Regione. Partecipano gli 
nmmmi.i t raton locali, i sin
dacati . le forze .IOCMII. La re
lazione introduttiva sarà svol 
ta dal compagno Italo D'Ali-
fjolo, presidente della commis
sione bilancio del Consiglio 
I /appuntamento è importan
te. dato anche il particolare 
m:\iiicnto politico che la Re 
e,u r.z sta vivendo. 

Co.i D'Angelo facciamo il 
punto sulle questioni che ,-,a 
ranno al e n t r o della discus 
Mone 

Dice O"Anirelo. « Program 
ma deT 'n tesa regionale e li 
nee del bilancio pluriennale 
si saldano in questa fa.se. e 
su f|ue.,to - - oltre che .-utile 
prospettive del quadro poli 
t u o marchigiano — M con 
centi a la discussione Le opi 
moni .,oii(i diverse fra i par 
titi ni.t ritengo che con (pie 
s 'a visione si debbano scio 
irli ere </r<in parte dei IKMII ir 
risolti » 

Qualche valutazione sili !>1 
lanci « I.-i proposta della 
t inn i ta regionale - spiega 
DAntielo - pone al centro 
della propria considerazione 
rincora una volta il bilancio 
di competenza 1078. affidan
do alla proposta di previsione 
pini lennale una funzione col
laterale. nella (piale le indi
cazioni programmatiche ap 
paiono slegate l'ima dall'ai 
tra. .il di fuori cioè di una 
lodici politica capace di ri 
fipondere alle due essenziali 
domande del memento che 
co.s.i deve essere la Remone 
e che co.sa \ uole realizzare 
in concreto Al di la dun 
que delle al lei inazioni rese. 
l'obiettivo delia munta .sem
ina essere quello di seguire 
la .spontaneità dei processi 
sociali e politici quali si ma
nifestano nella regione nella 
loro diversa intensità deter
minata dalla pressione delle 
diverse categorie e gruppi so
na l i . Da qui la previsione di 
una spe.,a che segue tale s /on 
tanei tà e che conseguente 
niente deve risultare per for 
za di co.se dispersiva, a piog 
ina. tendente a soddisfare 
quasi tu t te le r ichieste». Il 
compagno D'Angelo sotto!; 
nea poi la necessità che - di 
fronte alla emergenza - la 
spesa pubblica regionale del) 
ba essere considerata momen
to significativo di tu t ta la 
s|>esa pubblica nazionale. Sic
ché non si t rat terebbe tan
to di seguire la spontanei tà 
dei processi locali, quanto di 
governarli e padroneggiarli. 

Qualche chiarimento sul
la questione dei residui pas
sivi. D'Angelo si chiede: « Che 
senso ha iscrivere in un an
no tu t te le risorse disponibi
li. se cs.ii', per enea la me
ta. non possono essere spe
se? Gioverei..** ili più blocca 
re per un anno tale spesa 
:n modo da smaltire 1 resi
dui e piedi.sporre nello stes 
so tempo quegli s t rumenti m 
grado di modificare in ino 
do radicale la velocita della 
spe.-a » Affrontiamo poi la 
questione della reahzza/.io 
ne dei piani settoriali: « Per 
quanto riguarda gli interven
ti pluriennali, ove la disponi
b i l i delle risorse Io consen
ta. e possibile assumere le 
obbligazioni anche nell 'annua
lità di inizio. E' necessario 
poi indicare gli s t rument i 
istituzionali per a t tua re t 
piani predisposti. Circa la 
real:r./.azione concreta dei be 
ni. e mio parere che si debba 
spoetare verso l'esterno della 
Regione le sedi decisionali. 
rest i tuendo alla Regione la 
sua funzione primaria di 
programmazione, legislazione 
ed indirizzo ». 

Ci sono interventi che pos
sono coinvolgere parecchi set
tori : ,iii questi si deve lavo
rare Quello in agricoltura è 
emblematico a questo propo
sito- .< Si può predisporre 
X1--I1 'ambito del "quadrilo 
pìio". un programma pluri 
settoriale che investa più 
vallate, un programma pilo 
ta che a t l ront i le questioni 
idrogeo'.og.ehe. la difesa dei 
terreni. l'Uso delle acque e la 
trr.pa7.ione. la forestazione e 
lo .sviluppo produttivo della 
7on.i collinare. 1/mt estrazio
ne settoriale dovrebbe porta
re anche alla destinazione 
delle aree per insediamenti 
produttivi e \ : r a agricoli In 
agricoltura le somme dispo 
n'.b'.h sono consistenti. Ma si 
n.schia di non poterle ero 
gare perché mancano t pia
ni di intervento, manca una 
connessione, un diverso rap
porto fra !a Regione ed il 
credito ». 

Al centro del dibattito i bilanci regionali 

Critiche e proposte dei sindacati 
all'incontro con le forze politiche 

con Pajetta 

a Pesaro 

La DC 
tace 

.l.VCO.V.l -- l'o<*'.bilc c'<:c le. 
Di' abbia decido in mcreni-
bile silenzio sulla xicen.ii 
Toi:bo':ni~' Assurdo. ma e 

cosi Xon una riga. ;.'"••; un 
< oruuiijca'o viìrinqua'ifi... '•' 
le comportamento del con • • 
pliere .eaioncte. abituato r> 
«j?;r«.'o periodo a gettare fan-
pò su tutti. Suo obiettilo 
prediletto sembrano proprio 
le istituzioni denocraticiie 

E un comportamento o.svv-
ro. ni limiti della disonesta 
via non è altrettanto graie 
tacere, da parte del suo pa. 
t:io" C'è da pensare che .*: 
voglia in qualche modo i o 
prirìo. cl:e con il no io.ument 
si intenda assicurargli un-i 
sotterranea Jiducia In con
siglio la DC biasima le stri 
w.entali dichiarazioni di Tor.-
tolmi: poi pero non preiiile 
posizione. Forse, sotto tot l'i. 
C'è qualcuno nella DC <:li? 
fH batte le mani. 

ANCONA - I sindacati han 
no offello ieri alle forze poh 
fiche regionali l'occasione pei 
confrontale aneoia le loro 
posizioni sulla complessa 
problematica che è alla base 
della verifica in corso Hanno 
i iun. to a t torno al tavolo (al 
parlamentino della Camera 
di Commercio) le segieiene 
dei partiti , sottoponendo loro 
1 punti pai sigillili utivi della 
« pialtatoi ina » sindacale. 

Una occasione - - dicevamo 
— per d sd i te le sulla Regio 
ne. Mi ci'» che e e su ciò che 
dovrebbe essere. Non poteva 
mancate, quindi, un ampio e 
sanie critico delle difficolta e 
dei ritardi di questi mesi. 
« oggettivi » tuttavia - - hanno 
sottolineato alcuni p.irt.ti 
data l'alta posta in gioco nel 
la t ra t ta t iva. Dopo mere il 
lustrato punto per punto. 
sinteticamente, le questioni 
pm impoi tant i i agricoltura. 
occii|xizione giovanile, sanità. 
seivi/i. programma/, onei. I-
l an della CISL ha affermato 

che l'impegno nei diversi set | 
tor: si concreti/za a t t iaveiso | 
una convergenza dei partili i 
m taluni momenti essenziali ; 
di governo ed ha ta t to l'c ! 
sempio dell'applicazione della ì 
legge 18H sugi, insidiamenti i 
industriali. Astolii della CGIL i 
ha detto che il sindacato e j 
molto preoccupato per lì ' 
modo con cui e andata m a n ' 
ti la veni Ica e per le con-e j 
guenze che la mancata solo j 
/ ione delle questioni pio 
grainmat.ciie e politiche fa ' 
pesale sulla collettività 

La piospettiva e incetta, si ! 
corre il r 'schio di aggravale | 
la situazione di immobilismo i 
Settore per settore — ha del | 
lo Astolfi - ci sono incerte/. | 
7e e n t a id i da colmare sub. | 
to. La piemessu politica del ; 

bilancio deve essere un punto I 
di riferimento per ifiiardaie 
con p'ii certezza al lut ino | 
della Regione 

Per il PCI e intervenuto il i 
compagno Fabbri (si e sofie | 
malo soprat tut to sulla neces i 

sita di configurare ins:eiue ai 
sindacati una politica di ri 
t,ore e di austerità» : per il 
PS! il segretario regionale 
rìimon i/./i isi deve dare a t to 
al senso di responsabilità dei 
pan i t i se la elisi politica nel 
le Maiche non e stata aperta 
e .-e oggi ci sono possibilità 
di riprendete e concludere, ai 
primi di aprile, le trattative» 
Ila pali,ito anche .1 -egieta 
no icgionale (Iella DC Polen 
ta. il qual" si e riferito al 
bilancio plur.ennale. MI! (pia 
le - - ha detto - - c'è aneoia 
discussione per modificarlo 
in meglio Ha dicluaiato la 
necessita di una « più alli
gnata sol.darli ta >> fia le for 
ze politiche, senza precisare 
comunque che cosa ciò voglia 
il te per il suo pi r t l to Fai) 
bn. Simonazzi e pò: Giuholi 
d ' I d i hanno sottolineato in 
veie hi necessita di realizzare 
una p.ena corresponsabilità 
di tutt i i pallit i neH'esccuti 
vo 

Oggi, a Pesaro, si svol 
gè una ìiuiiiifestazioiie or 
g.::u//ata dalla Kederazio 
ne del PCI cui partecipa il 
compagno on. (ìi;in C u l o 
P.iietta della segreteria del 
part lo Teina della mani 
festa/ione d ie si s\olge al 
le ore 17. presso il Teatro 
sperimentale: « Conflitti a 
|>erti e pencolo di guerre. 
La posizione del PCI sul 
Medio Oriente e il Corno 
d'Africa ». 

Domani mattina il coni 
pagno Pajetta sarà a San 
Benedetto del Tronto, dove 
parteciperà a una nianife 
stazione di apertura della 
campagna elettorale ammi
nistrativa. 

La FISMA chiede di rendere obbligatorio nelle scuole l'insegnamento di strumenti musicali 

A scuola con la fisarmonica? 
Un settore in sviluppo che non prevede però l'assunzione di giovani iscritti alle liste 

ANCONA - Con circa OOOO unita oc
cupate nelle sole province di Ancona e 
Macerata, il settore d"gh strumenti mu
sica1! (dalla tradizionale fisarmonica. 
ai modernissimi organi elettronici» è 
uno tra ì più importanti per l'econo 
mia marchigiana Proprio questi stru 
menti hanno ot tenuto un notevole sue 
cesso, per la loro qualità, alla Fiera Pri
maverile di Francofone, la manifesta
zione internazionale che costituisce il 
termometro per questo settore. Si sono 
cosi create le premesse per una loro 
ulteriore affermazione in campo inter
nazionale e per uno sviluppo della oc
cupazione nella nostra regione. Questo 
almeno è quanto hanno affermato nel 
corso di un incontro con la stampa 
i rappresentanti della FiSMA (Federa 
zione Italiana Strument i Musicali e Af 
fini» l'associazione nazionale di cate 
goria che raggruppa i fabbricanti di 
s t rumenti musicali. 

«S iamo rientrat i dai frenetici con

ta t t i avuti in Fiera - ha precisato il 
presidente della FISMA. il dottor Zup 
pante - - con un cauto ottimismo per 
il prossimo futuro, anche se nconoscia 
ino di aver ot tenuto ini portafoglio — 
ordini superiore ad oem asp-t tat iva. e 
forse capace di assicurare il lavoro p?r 
l'intero anno ». 

Si presenta dunque la possibilità an 
che per alcuni dei giovani disoccupati 
iscritti nelle liste speciali di trovare un 
lavoro? Purtroppo non e cosi. Gli indu
striali hanno infatu sottolineato che 
pur preoccupandosi di tale problema 
sono orientati ad assumere personale 
a l tamente qualificato e per di più dalle 
normali liste di collocamento. Anche 
questo tut tavia e subordinato — han
no sottolineato — alla riduzione del 
costo del denaro e al potenziamento 
del mercato interno, considerato che a 
tut foggi l'80'f della produzione mar
chigiana e indirizzata al mercato estero. 

« Il nostro obiettivo — ha sottolinea

to ancora il dottor Zuppante - - realiz
zando una forma di cooperazione ( t ra 
gli industriali n.d.r.». è racchiuso nello 
slogan: M/IO strumento musicale per tut
ti, per i giovani, per la cultuia. per la 
scuola ». Perciò gli industriali hanno 
avanzato la richiesta alle autori tà com
petente di rendere obbligatorio l'inse
gnamento dello s t rumento musicale nel
le scuole primarie e secondarie. « E' un 
fatto di cultura — dicono -»- che ci 
farebbe allineare a tut te le nazioni più 
evolute, ma costituirebbe anche un pò 
tenziamento del mercato interno, con 
uno sviluppo delle nostre aziende e del
l'occupazione ». 

Resterebbe ora da vedere cosa stia 
più a cuore agli industriali: la espan 
sione dei loro mercati (e quindi dei 
profitti», la cultura o l'occupazione, spe
cialmente quella giovanile. 

Nella loto: una fabbrica di organi 
elettrici. 

PORTO S. GIORGIO - Denunciato dalla FILTEA CGIL il calzaturificio Sonia-Salvi 

«E' incinta ? Ci spiace 
dobbiamo licenziarla» 

La donna era al quarto mese di gravidanza - Violate palesemente le norme 
della legge sulla parità del lavoro - Continue evasioni salariali e contributive 

S. BENEDETTO DEL TRON
TO - « E' vietata qualsiasi 
discriminazione fondata sul 
sesso per quanto riguarda lo 
accesso ni lavoro; la discri 
nnnazlone di cui al comma 
precedente è vietata anche 
se a t tua ta at traverso il riferì 
mento allo stato matrimonia
le. di famiglia o di gravidan 
za » Questo è quanto affer 
ma la legge sulla parità, ma 
a quanto pare non tut t i ì da 
tori di lavoro sono d'accor
do e se ne infischiano della 
legge. 11 10 gennaio scorso. 
infatti, l'operaia 1,S del cai 
zatunficio art igiano Sonia Sai 
vi di Poito S Giorgio e s ta ta 
licenziata perchè incinta di 
quat t ro mesi. 

In una noto del sindacato 
FILTEA CGIL in merito a 
questa vicenda che ripropone 
in modo allucinante la condì 
/.ione della donna nell'ambien 
te di lavoro, si dice. « Nulla 
di s trano se una dipendente 
e stata licenziata, visto che 
purtroppo la mano d'opeia 
femminile è la prima a paga
re lo scotto della crisi econo 
mica del paese e della sua 
errata politica di program
mazione. Il fatto grave è co
stituito dalle motivazioni del 
licenziamento: la signora L S 
è stata invitata a rescindere 
ogni rapporto di lavoro per
che al quarto mese di gravi 
danza. Si t r a t t a di una viola 
zione delle vigenti leggi e su 
questa base la FILTEA CGIL 
ha immediatamente convoca 

to l'azienda per tentare una 
composizione della vertenza 
che vedesse la dipendente 
reintegrata 

Ogni tentat ivo inteso a ri 
muovere l 'atteggiamento di 
chiusura dell'azienda non ha 
raggiunto pero alcun effetto. 
ma anzi è s tata presentato 
una minaccia pm grave da 
parte dell'azienda stessa cioè 

Operaio muore 
in un incidente 

sul lavoro 
ad Urbino 

PESARO -~ Un incidente 
mortale su'. lavoro e acca 
(luto ieri, poco dopo le VX ad 
Urbino Un operaio e minto 
precip.laudo da una finestra 
da una altezza di e rea io 
metri La vittima si chiamava 
Giovanni Pierleoni ed abita 
va in una piccola frazione 
del centro feltresco. Pall.no 
Lascia la moglie ed un f. 
glio di 10 anni . 

L'operaio stava lavorando 
in alcuni locali del vecchio 
aspedale della cittadina m 
via Santa Chiara quando 
mentre era intento a sc.ir. 
care da una finestra una 
vecchia stufa della euc.na del 
nosocomio, per cause ancora 
non accertate, è precipitato 
al suolo. 

di l.eenziaie tutti gli altri 
lavoratori. Vista l'impossibili 
là di intavolale con l'azienda 
calzatili-.era un rappoito con 
il smdac.ito. basalo esclusi 
vamente sul rispetto dei dirit 
ti di ogn. lavoratore, la FU, 
TEA CGIL si è vista costret 
t;i. d'intesa con la lavoiatri 
ce inteiessiita. ad inoltrale 
denuncia nei condolili della 
Soma Salvi presso l'Ispettora 
to pjov melale del lavino di 
Ascoli Piceno La denuncia è 
.slata inoltrata il (1 inalzi
si orso e nella stessa vengo 
no segnalate tra l'alito le 
continue evasioni salariali e 
con t r ibu t i e operate dal cai 
zaturilicio nei condoni : dei 
dipendenti 

Questa vicenda e saltata 
fuori solo pen-he una delle 
tante aziende che perseguono 
ceiti comportamenti ha con 
t inuato unpeiterr i ta nel suo 
distorto dialogo aziendale con 
ì lavoratoli, ma sappiamo be 
iissiino che nonostante 1 i mio 
va normal i tà in materia di 
parità di diiit t i nel lavoro 
la donna continua ad essere 
Mattata in modo non .-,olo di 
M riminanie. ma umiliante 
Non basta infatti utilizzai la 
.n pnnio luogo nel Ia\oro 
neio non basta non appi care 
.1 coni r ia t to d lavoro. .-i VUO 
le Mtpeie dalla operaia di 
17 anni che si pi esenta per 
la prima volta m fabbrica 
se ha iap|>orti sessuali, se 
prende cont iaccettivi e si est 
'.'unno analisi alle donne 

Da lunedì a Macerata incontri tra i part i t i 

Insufficiente l'attuale intesa 
Occorre fare un passo avanti 
Un nuovo programma di governo che affronti le questioni più im
portanti come l'agricoltura, l'artigianato e l'occupazione giovanile 

MACERATA - Lunedi pros 
simo le forze politiche e de
mocratiche che un anno fa 
diedero vita alla at tuale 
maggioranza amministrat iva 
(un bicolore DC-PRI. appog 
giato dal PCI e dalla asten 
sione del PSD si incontre 
ranno per la prima di una 
sene di r. unioni collegiali 
ufficiali che. a t t raverso la de 
finizione di un programma. 
renda possibile approfondire 
ed ampliare l'esperienza. 

Dell 'atteggiamento e delle 
proposte del PCI abbiamo 
parlato con la compagna Va 
leria Mancinelli. segretario 
del comitato cit tadino. In 
quale situazione, le chiedia
mo, si apre la verifica della 
intesa? 

« Da un Iato alcuni obiettivi 
fondamentali che caratteriz
zano gli accordi della prima 
vera scorsa si sono realizzati -

comitati di quartiere, rego 
lamento del consiglio e delle 
commissioni, conferenza di 
zona sullo sviluppo e loccu 
pazione. e ciò ha creato le 
condizioni necessarie per im 
postare un seno programma 
di governo per la cit tà a me 
dio periodo. Dall'altro il fatto 
che l 'apertura ufficiale della 

verifica sia continuamente 
slittata nel tempo ha provo 
cato alcuni fenomeni di sti 
taccia mento nei rapporti tra i 
partit i , tradottisi in tensione 
e nervosismo, dando spaz.o 
anche a quelle forze - in 
particolare nella DC — che. 
non pienamente convinte del 
l'intesa, puntano continua 
niente alla divaricazione. Con 
il dibatt i to in consiglio di ,u 
nedi scorso la verifica è uffi 
ciahnente aperta. Ora s: t rat 
ta di far presto ». 

In che modo il PCI alfron 
ta tale scadenza? « No: al 
fermiamo che il processo pò 
sdivo avviato lo scorso anno 
deve fare un deciso passo in 
avanti . Il livello at tuale di in 
tesa t ra parti t i è insufficiente 
ad affrontare i problem. e 
non potrebbe reggere ancora 
in questa situazione Al suo 
interno si moltiplicherebbero 
anzi le spinte centrifughe e 
!e contraddizioni. Passo avan 
ti significa :n primo luogo 
definire un programma d. 
governo che compia alcune 
scelte fondamentali, partendo 
dalle indicazioni unitarie sci 
lurite dalla conferenza eco 
nomica per l 'agricoltura. l'ar

t igianato e l'oi eupazione g.o 
vanile. sciogliendo con deci
sioni chiare i nodi della poli 
tica tu ha distica, m pai t [cola
re dei piani particolareggiati 
del centro storico 

« I l (onfronto e aperto da 
me.si .SÌ t ra t ta ora di decide
re. Su queste basi e jiossibile 
co.struue un rapporto unita
rio. solido, una maggiore 
corresponsabilizzazione delle 
forze politiche. rilanciare 
quindi un clima d; solidane 
ta. di reale ( oilahora/ione e 
d, nr.pegno comune II biian 
(io prever.'ivo per il 78 deve 
essere \\\\ pruno pa vso deci 
s u o m questo senso e va 
quindi appronta to con la par 
tecipazione di tutt i fin dall'i 
nizio 

Come il PCI sv.loppa su 
questi temi l'iniziativa poi.ti 
ca' ' « in tan to una prima oc 
iasione pe.- coinvolgere l'in 
'ero parti to e data per noi 
dai con»rc-s. annuali di se 
z'one che svolgiamo proprio 
in queste set t imane Ma oltre 
a c o iihhiamo in programma 
un;» sene di as.-embiee popò 
lari, di incontri con ie vai-e 
i a tegone sociali e le loro or 
tranizzazioni. 

Ad Urbino 
mostra 

itinerante 
sulla donna 

URBINO - Dall'interno Ri 
l;i piazza e viceversa: la 
mosti.i oigani/zata dal col 
lenivo femminile « Rosaria 
Lopez» u lase IV A dell'isti 
dito magistrale < Baldi ») oer 
IH marzo n piazza della Re-
pubblit a. oggi e domani ^ara 
nell'atrio della scuola Come 
dire insomma, che la gior 
nata di mercoledì non è ..'a-
ta celebrativa, ne resta iso
lata 

Tanto pm e significatila 
questa mostra delle ragazze* 
vicine al diploma, se si pen
sa alla lealtà di contenuti e 
di piogrammi, di ieri e di 
ogni, agli shocchi professa) 
n.»11 alle premesse con cui 
nacquero gli istituti macisti'.i 
li. D e e infatti Tiziana, una 
delle noie ragazze clic hanno 
curato la mostra ' «L'istituto 
magistrale, per la maggior 
parte, e un istituto JHT don 
ne viviamo nella divisione 
settoriale delle scuole, alcune 
d ìscnnr nazioni. Avvertiamo 
problemi e sentiamo la ne 
cessila di farli conoscere alle 
altre donne in particolare, 
ma in definitiva a tutti, per 
che anche gli uomini devo 
no arrivare a capire le con 
traddizioni e quindi impe 
gnarsi per superare. Non vo 
gliaino .solarci ». 

Cosi e nata ed è stata 
preparata la mostra, con ì 
suoi cartelloni, riconducioili. 
quasi tutti , alla «mercilica 
zione pubblicitaria » della 
donna Disegni. fumet'i. 
poesie, testi - fotografie prr 
si da settimanali e d i 
manifesti giganti offro 
no l'immagine che corrente 
mente passa at traverso i 
mass media La casalinghlta. 
tanto per citare quello che 
più ci ha colpito, anche per 
l'efficace montaggio di ini 
magmi e parole, secondo le 

felici > sequenze dei i ita
gli i\d giornali, non esiste. 
Il che. neanche a ripeterlo, 
e tut to dire 

Dopo questa « uscita > 
esterna ed interna ile ragaz
ze ne sono molto contente». 
al tre att ività nell ' istituto: 
conferenze e dtbatito su va 
ri problemi femminili re 
latrici due donne: una impe 
enata at t ivamente in un par
tito e l'altra psicologa - . 
sulla situazione politica ita 
liana dal dopoguerra ad nr 
i'i. sull ' insegnamento dc-'r-
tona dell'arte, sui meto-.i 

di valutazione . etc. 
Ma. sostanzialmente, la 

mostra che ha registrato 
insieme a quella dell'UDI. 
sempre in piazza della Re 
pubblica, l'adesione per l'in 
teresse di molti cittadini 
e le conferenze sono un a! 
tro passo di uno studio eli" 
ìe ragazze stanno portando 
.»vanti dallo scorso ami ,, 
con ritmo poi o meno wii 
t inuo ma in modo mo!\» 
c r e a t i v e II martedì gra. -o 
'77 e "ÌP, è stata l'occasione 
per mettere in scena a scuo
la storie di donne sul comu
ne filo conduttore della v.o 
lenza. Testi, regia sono tutta 
opera loro. 

m . I. 

Medicina: ieri assemblea degli studenti 

Reazioni positive alle 
decisioni dei docenti 

ANCONA — Gli s tudent i di 
Medicina — come sottolinea
no in un loro comunicato — 
ritengono il documento pre
senta to dal consiglio di fa 
colta, nel quale viene accet
t a ta la richiesta di formare 
una Commissione didattica. 
« u n a discreta base di discus
sione. da sviluppare nel futu
ro. appunto all ' interno della 
stessa commissione ». 

Per quanto riguarda la par
te specifica concernente la 
deliberazione d. (Ostunzione 
d e l l o r g a n - m o pante t .co . .a 
assemblea ha riconoscano che 
sono s ta te recepite in gran 
par te delle richieste presenti 
nel testo i (incordato g.orni 
fa tra l'assemblea e a cimi 
rappresentant i del lorpo do 
cento Nella nota si afferma 
inoltre la volontà di operare 
fatt ivamente por far funz.o 
nare subito il nuovo organ. 
smo e per non deludere le 
aspettat ive di dibat t i to e d: 
ampiezza di vedute m a n n e 
s ta te nel.'occas.or.e dalla 
gran parte dei professori 

Per lunedi prossimo e già 
stata fissata una assemblea 
per eleggere i rappresentant i 
fuden tesch i nel nuovo orga-
r. smo univers.tar.o Ne,la 
stessa giornata verrà anche 
discusso ed approvato il re 
isolamento per le modalità 
d'elezione, di revoca e di ve
rifica del'a componente stu
dentesca 

Gli studenti hanno poi 
chiesto, anche alla luce del 
la situazione eccezionale che 
si è venuta a creare nell'ul
t imo mese, che le lezioni ven 
gano riprese immediatamen 
te dopo la prima riunione 
della Commissione, con corsi 

intensivi e seminari integra
ti. sino alle vacanze pasqua
li. al fine di sper imentare i 
nuovi metodi didattici e di 
proporre programmi di rin
novamento alle successive se
dute della Commissione 

Un altro punto avanzato 
dall 'assemblea riguarda Ta 
questione degli appelli d'e«a 
me e s ta to deciso che deb 
bano essere svolti (fatta ec 
cezione per quelli del sesto 
anno o per eh altri e^ami rie 
terminanti ai fini de.la lau 
rea», -ub.to dopo le sosp^n 
s on: per le prossime fosti 
v.ta 

Quindi, dopo !a n u n i o r e 
del Coiisigl.o di Facoltà il 
ci.ma e molto più disteso -'d 
il p rocedo di co'laborazione 
all ' interno dell 'ateneo dorico 
sembra enormemente facil. 
ta to In effetti il rioeumer/o 
approvalo dai docen'i 5ia f.it 
to collimerò mi note-.ole pas 
so avanti .Via •« verte iza ••' ir. 
pied. ormai ria c.iara'i ta 
giorni In e->>»o s. fi infatti 
e-pl cito r ter ir.en'o ali i vo 
lonta di operare con eli stu
denti e si individua nella 
Commiss.one uno s t rumento 
che può ossero efficace, a 
patio che siano chiaramente 
ident.ficaii ci: ob . e lmi co 
munì da raggiungere. <« Il 
Consiglio di Facoltà — si leg
ge ancora — r.tiene d i e la 
Commissione debba allargare 
il suo impegno non solo ai 
tomi d: interesse contingento 
delle sue componenti, ma a 
prob'em. che servano come 
punto di riferimento nella 
programmazione e reali/za 
zione di una univers.ta mo
derna. capace di rispondere 
alle esigenze della società ». 

Sabato 
sport 

ASCOLI PICENO — La Sam 
benedettele è da venerdì a 
Catanzaro per prepararsi al 
difficile confronto che la ve 
drà opposta domani alla squa 
(ira locale Purtroppo tra i 
rossoblu mancheranno Giti 
.-» pp.- Vaia e Francesco Chi 
menti, il mediar.») perchè do 
vra .-contare due giornate di 
-Ciii.ihfii a decretate dal giud.-
ce ,-pirtivo in seguito all'è 
.«.pulsione durante Tuli imo 
confronto casalingo con il Ce
sena. il torte centravanti »9 
le r-• i.nora da lui realiz 
zatt • p.'n he dovrà Os-erva 
re .IÌTIÌIIO o giorni rii ripo-o 
p- i' • .a di una contrat tura 
Mentre i difficile che avven 
ga p.-r Vaia a meno di una 
r.ti'»."or. dt Ila squalifica». 
s^nza.ti.» Chimenti rientrerà 
tr. .-quadra il c o r n o d Pa 
sepia per il derby con 1 cugi 
n. d-'ìl'A.-coh Vi e da a semn 
cere I«>Ì. -einpre .-ul fronte 
ciecli mfor rmat i . u n i riistor 
-or ." ai a nicchio del Dort.e 
re •!. r i - i v t Carnelutti . che 
'.-. ira -r.-!itu.to rial titolare 
il.-'ia mr.v.rtz.one primavera 
Deograzi.is 

F." difticiìe immaginare 
vinaio s.,ra la tormazione che 
Rei g in . Iseo farà scendere in 
e »mpo a Catanzaro Questa 
' .ol ' i come non mai. si deci 
.ìt-ra veramente all'ult ino m.-
i.uto Va'a potrebbe essere so 
-• -v •<; da Chiappar.» e Chi-
mei r i da Tram: Vi è comun 
que un 'a ' t ra .soluzione che 
prt-vrrìe invece l'esclusione di 
C h i a p p i n a favore di Giani 
con lo spostamento di Odonz 
zi iene r.entra .n<ieme a Ca 
tatua dopo la squalificai a 
mediano e di Guidnlin e mez 
zala. cosi che la linea di at 
tacco risulterebbe la -eguen 
te: Giani. Catania. Bozzi, Gm 
rie» n e Tra.ni Mutamenti pò 
trebberò avvenire anche in di 

Contro il Catanzaro e il Brescia 

Incerte le formazioni 
per Samb e Ascoli 

ooooooc 

fesa da to che Bogoni ed 
Agretti hanno ripreso il loro 
pieno rendimento dopo gli in
fortuni. Molte scelte che l'al
lenatore dei rossoblu farà sa 
ranno comunque legate alle 
condizioni del terreno di 
gioco 

E passiamo all'Ascoli In 
v„sta del derby, ormai se ne 
avverte il clima. ì biancone 
n dovranno affrontare sul ter
reno d: ca.-a il Brescia. Un 
avversano crediamo non dif
ficile da -uperare per eh 
ascolani 

Renna comunque si trova 
ad avere oltre a problemi 
personal, per via dell'infiuen 
za che lo ha colp.to. proble 
m: circa la formazione da 
-citierare. « anche se non si 
t r a t t a di grossi problem: >. 

Ambu. Anzivino e Quadri 
.-or.o t tre t . tolan che accusa 
no de: disturbi. Dei tre. Am 
nu s cu ramen te non sarà .n 
campo, perche Renivi, anche 
se il giocatore è migliorato 
di moit«i r.-potto a qualche 
g-.orr.o fa. non intende corre 
re rischi mutili. Molto meno 
incerta ia presenza :n cam 
pò degl. altri due. Se Anzi-
v,no non dovesse farcela. 
esordirà in questo campionato 
:n difesa Giuliano Castoldi 
Comunque anche per la for 
mazior.e bianconera si dovrà 
attendere, per conoscerla, fi 
no a prima dell'iniz.o della 
part i ta 

In tanto , l 'incontro amiche 
vole con la nazionale della 
Romania, in primo tempo in 
programma per domenica 19. 
giorno di sosta per il cam 
pion^to di sene B, è sal tato 
Quindi r.poso. Domenica 26 il 
programma prevede: Sambe 
nedeitese • Ascoli il super 
derby. 
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Oggi a Fermo 
tavola rotonda 
su: « Fede e 

militanza politica» 
FERMO — Oggi i l i» ore 16.31 
nella sala de Ritratti d*l Con._ 
ne di Fermo si terra una ta.c e 
ro'.or.de sul ter-z • Fede e rr... 
•e-iza poh:.ca •. Pa-teoperannc 
p-oiessor Carlo Card » cocente 3' 
i'un..ers.:a d Ciq'.i: . rr.enb'O oc 
Centro studi nfo-.-ne de' o S'i.o 
il professor Giovi~.ni Ferrara, d " 
ceree a.l Uni\ers ta di F.rer.ie i 
membro delta d renone del PRl. , 
professor V.rgil.o Melchiorre, o^ 
cente a.l'Un .*:$::» Cattol-ca e 
Mi laro, rr.or.s gno- V i r ce i j o M ; 
r.o, responsab !e del « Po-itific e 
segre:ar aro per i non credsnt. » I 
d bau te e stato orc,ar..nato e : 
Circolo Grarr.sc. m coHaboranor'-
con :l circolo ACLI. I circolo M»; 
'a lar i , i [stilato :eo!c9 co e .1 e r 
colo Reale L ' i n . r i t . i a r entra ne. 
qjadro d. L - I ter e di ir.conv. 
sulla proble—a: ca eme-sa dai if-
tesg o Berlirv£u:r Betizzz . 
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